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In quindici anni di lavoro ho
visto miglioramenti sotto il
profilo della sicurezza, ma
mai nulla dal punto di vista
dell’innovazione

Ci aspettavamo compratori
del calibro di DuPont o Basf.
Imprenditori già attivi nel
settore che volessero
sfruttare gli impianti

Nessuno vuole discutere la
decisione di Eni di voler
vendere, ma discutiamo
l’interlocutore. Sk Capital
vuole solo speculare

Al momento l’unico risultato
di questa operazione sarà
quello di veder sparire per
sempre la chimica da
Ravenna

Dobbiamo seguire
un percorso che consenta di
salvare la chimica, settore
fondamentale per tutta la
città e per i lavoratori

GIORGIOPIRACCINI
PETROLCHIMICO

DAVIDEZANCHINI
ENI POWER

FRANCESCO MARTORANA
CONTRARIO

GIUSEPPEZUCCHETTO
PETROLCHIMICO

GUIDOCACCHI
SEGRETARIO PROVINCIALE UILTEC

UNSETTOREINCRISI

500
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I TIMORI
LAVORATORICOMPATTI IERI
CONTROLADECISIONEDI ENI
DI VENDEREVERSALIS

L’ETÀDEI LAVORATORI
«SIAMOTUTTI DIPENDENTI
VERSO I 50 ANNI, COMEPOTREMO
ESSERERICOLLOCATI?»

«ILSILENZIO»
«L’ASPETTOPIÙGRAVE -DICONO
IDIPENDENTI – È IL SILENZIOASSORDANTE
DAPARTEDELGOVERNO»

Adesione allo sciopero
del 95%. Tra lavoratori di
Versalis, i delegati delle
aziende del polo chimico

e i rappresentanti
erano in 500

PERSONE

Non accettiamo che l’Eni
esca dall’Italia e che la
chimica venga svenduta.
Il fondo SK Capital non dà
garanzia nel tempo

Lamaggior parte di noi sono
persone sui 50 anni e se
dovessimo perdere il lavoro
non riusciremo a più a
ricollocarci in altre realtà

Noi siamo l’ultima ruota del
carro, ma abbiamo capito
benissimo quali sono le
intenzioni di Eni e temiamo
per il nostro futuro

MANO ITALIANA
«RITENIAMOFONDAMENTALE–DICONO
I SINDACATI – CHELACHIMICA
RIMANGA INMANO ITALIANA»

PAOLOPIRANI
SEGRETARIO GENERALE UILTEC

DANIELEPESCI
ENI POWER

GIANNIGORI
ENI POWER

SALA Mattei affollata come non
si vedeva da tempo. Ci sono i lavo-
ratori di Versalis, i delegati delle
altre aziende del polo chimico e i
rappresentanti del distretto ener-
getico Eni di Marina di Ravenna.
In tutto 500 persone. Lo sciopero
ha registrato un’adesione del
95%.
«Non accettiamo che Eni esca
dall’Italia e che la chimica venga
svenduta – attacca Paolo Pirani,
segretario della Uiltec – ed è per
questo che si sciopera qui aRaven-
na come in altre città, con alte per-
centuali di adesione. Chiediamo
all’Eni di fermarsi. Il fondo SK
Capital, col quale sarebbe in atto
una trattativa per cedere la mag-
gioranzadiVersalis, nondà garan-
zie nel tempo. Il governo non può
limitarsi a dire che la chimica è
strategica, occorre un progetto di
sviluppo per il settore».
«L’Italia, senza Versalis sotto il
controllo di Eni, non sarà in gra-
do di adeguare il proprio processo
produttivo verso una chimica ver-
de e innovativa. Non è credibile
una cessione del 70% della pro-
prietà perchè altre operazioni di
questo genere nel passato hanno
dimostrato che le decisioni strate-

giche le prende chi governa l’im-
presa e non altri».
Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec
Uil esprimono forte «preoccupa-
zione anche a seguito della cessio-
ne delle quote azionarie di Sai-
pem. Infatti Eni si appresta a con-
centrare investimenti e attività so-
lo in ricerca ed estrazioni di gas e
petrolio prevalentemente all’este-
ro, perdendo – di fatto – quelle ca-

ratteristiche di ‘azienda di siste-
ma’ che ha garantito e garantisce
l’insieme del ciclo produttivo
dell’estrazione al consumo» spie-
gano.

«CHIMICA e attività offshore
Eni rappresentano un sistema in-
tegrato – commentaLorenzoZoli
della Cisl – per questo anche il re-
ferendum legato all’attività estrat-
tivamette tutti noi inulteriore dif-
ficoltà». A questo punto, ottenuto
il sostegno delle istituzioni locali,
i sindacati hanno deciso di porta-

re la vicenda Versalis, ed Eni in
generale, a Palazzo Chigi perchè
«suunapartita che coinvolge deci-
ne di migliaia di famiglie e settori
strategici per il paese, deve pro-
nunciarsi il premier Renzi».

«LA RICERCA di un partner
economico non deve essere vista
come l’occasione per un disimpe-
gno, da parte di Eni, sul versante
della chimica e dell’ energia» affer-
mano il sindaco Fabrizio Mat-
teucci e l’assessore massimo Ca-
meliani.
«Innanzitutto riteniamo fonda-
mentale che la chimica rimanga
in mano italiana, che il Governo
mantenga un ruolo di regia ed
eserciti in modo forte la propria
partecipazione pubblica in Eni
Spa, sia per il mantenimento del-
la chimica sia per l’ impegno nel
settore energetico di Eni nel no-
stro Paese». Su questi temi è già
stato sensibiliozzato il sottosegre-
tario alla presidenza del Consi-
glio, Luca Lotti, che sarà a raven-
na a fine mese.
L’obiettivo è quello di spingere
verso la ricerca di unpartner indu-
striale, in gradodi effettuare gli in-
vestimenti necessari a Versalis, e
non finanziario.

l. tazz.

«Abbiamo paura di perdere il posto
E siamo stati lasciati soli»

Laprotesta ierimattina davanti ai cancelli dellaVersalis
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DUECENTO stabilimenti, duecentocin-
quanta brevetti, quattro laboratori e oltre sei-
mila lavoratori. Il petrolchimico di Ravenna
non è uno dei tanti impianti della città, ma
l’impianto per eccellenza. Dalla prima pietra
posta negli anni ’50 da Enrico Mattei, ai so-
gni green di Gardini fino ad arrivare ai gior-
ni nostri e alla gestione targata Claudio De-
scalzi di Eni, i cancelli dell’exAnic sono sem-
pre stati il simbolo della chimica ravennate,
garantendo occupazione a centinaia di citta-
dini la cui storia lavorativa affonda le radici
proprio tra i tubi e le ciminiere del petrolchi-
mico. Oggi tutto ciò rischia però di vedere la
parola fine, o almeno questo è quello che ri-
tengono i tanti dipendenti e sindacalisti che
ieri mattina si sono dati appuntamento fuori
dall’odierna Versalis, per manifestare contro
la vendita del distretto alla finanziaria ameri-
cana Sk Capital.

NESSUNO si è fatto intimidire dal freddo,
ierimattina la colonnina dimercurio si è fer-
mata sotto zero, perché la salvaguardia del
proprio posto di lavoro è più importante dei
brividi. E i timori di rimanere a casa sono di-

versi, visto che gli americani, al momento, si
sono impegnati a garantire l’occupazione so-
lo per i prossimi tre anni, in caso di acquisto.
«Nessuno è qui per discutere sull’opportuni-
tà omeno cheEni venda – commentaGianni
Gori, di Eni Power –, queste sono scelte di
strategia aziendale,ma il problema è l’interlo-

cutore, che ha dimostrato ampiamente di
non avere le forze per poter fare investimen-
ti. Il risultato? Che i posti di lavoro non pos-
sono essere garantiti e la chimica sparirà defi-
nitivamente da Ravenna». «Ci aspettavamo
compratori del calibro di DuPont o Basf –
rincara Davide Zanichini –. Imprenditori
già attivi nel settore, in grado di continuare a
sfruttare gli impianti presenti». Il timore di
tutti, insomma, è quello di finire nelle mani

di soggetti interessati solo a fare speculazione
e nessuna crescita. «Siamo tutti dipendenti
verso i 50 anni – commentaDaniele Pesci – e
se perdiamo il nostro posto di lavoro, con la
situazione odierna, non verremo mai più ri-
collocati». Paure che hanno condotto decine
di persone ieri a prendere in mano bandiere
e trombe, per chiedere a gran voce a Versalis
di ripensarci e cercare compratori in grado di
garantire un vero futuro al settore.

«LA COSA ancora più grave – aggiunge
FrancescoMartorana – è il silenzio assordan-
te da parte del Governo, che fino ad ora non
hamosso un dito per opporsi a quanto sta ac-
cadendo». E così, inmolti ieri si sono presen-
tati con la maschera diMatteo Renzi e lo slo-
gan divenuto ormai famoso: «State sereni».
«In 15 anni che lavoro qui – interviene Gior-
gio Piraccini – ho visto migliorare lo stabili-
mento sotto il profilo della sicurezza, devo
darne atto, ma per il resto nulla, in particola-
re sotto il profilo degli investimenti che sono
stati zero.Ora vogliamoperòdelle risposte se-
rie sul nostro futuro, per questo siamo qui a
manifestare. Tre anni non ci bastano».

a.cic.

SUL fronte del comparto chi-
mico e, in particolare, della si-
tuazione della Versalis «ho in-
contrato le forze sindacali che
oggi hanno scioperato, peral-
tro conun’adesione straordina-
ria.Ho registrato il loro apprez-
zamento per il documento che
l’Emilia Romagna insieme a
Lombardia eVenetohapresen-
tato al governo in un incontro
venerdì scorso». Lo ha detto il
presidente della Regione Emi-
lia Romagna, Stefano Bonacci-

ni, al termine di un vertice con
gli esponenti sindacali, tra cui
il segretario generale della
Cgil, Susanna Camusso, sul
fronte della chimica che in
Emilia Romagna vede interes-
sati, in particolare, il polo pe-
trolchimicodi Ferrara eVersa-
lis, controllata daEni, aRaven-
na. «Abbiamo chiesto un’ulte-
riore convocazione al governo
per sviluppare il tema indu-
striale, abbiamo fatto alcune
proposte che sono state oggi ri-
badite».

L’IMPEGNODI BONACCINI

Affollatissima l’assemblea
«Andremo aPalazzoChigi»
Adesione del 95%, «la chimica resti aRavenna»

UNITI
LaSalaMattei
ha ospitato l’incontro
di tutti i lavoratori

CHIMICA
Il polo ravennate
in una foto
di repertorio

LE PROSPETTIVE
Il timore degli operai è
che in futuro non sia più
garantita l’occupazione


